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Criminalità organizzata: come spiegarla fuori dai luoghi comuni. Luciano Violante lo racconta nel suo nuovo libro 

ISULTATI DEFINITIVI 
nella lotta contro la ma
fia possoro ottenersi sol

tanto se ali azione repressiva con
tro le organizzazioni mafiose si ac
compagnano interventi sociali per 
garantire i dintti fondamentali dei 
cittadini Sinora la lotta contro la 
mafia ha avuto un andamento 
pendolare propno perché la re
pressione non è stata affiancata da 
un azione di nsanamento I nostri 
successi saranno definitivi se sa
premo rompere tutti i rapporti tra 
mafia e politica e realizzare le nfor-
me sociali Accanto ali antimafia 
dei delitti deve affermarsi I antima
fia dei diritti fondata sulla costru
zione di condizioni economiche e 
sociali dignitose per tutti La mafia 
è il nostro pnncipale fattore di arre
tratezza 

Alla base della ripresa mafiosa 
degli anni 70 stanno le assoluzioni 
della magistratura calabrese la n-
presa mafiosa dell ottantotto nasce 
dalla decisione della maggioranza 
del Csm di scegliere Meli invece di 
Falcone per la direzione dell uffi
cio istruzione di Palermo Ali ongi-
ne della fase attuale ci sono le pre
se di posizione di setton non irrile
vanti del mondo politico dirette ad 
indebolire il complesso degli stru
menti legislativi antimafia 

Alla base delle «fasi repressive» 
non stanno autonome decisioni 
politiche ma la reazione a gravi 
lutti la strage di Ciaculli prima gli 
omicidi di Terranova Costa Matta-
rclla Chinnici La Torre e Dalla 
Chiesa dopo e infine le stragi di 
Capaci e di via Manano D Amelio 

La sequenza dei fatti dimostra 
che nel rapporto tra mafia e politi
ca la pnma procede autonoma
mente nell attuazione delle sue 
strategie espansive mentre la se
conda è stata sinora pnva di auto
nomia In un quadro stonco domi
nato dalla convivenza tra mafia e 
politica si distinguono alcune fasi 
di rottura determinate non dalle 
cMiIvr-i/ioni dello maggioranze 
politiche ma dalle decisioni omici
de della mafia che ha in questo 
modo nawiato la relazione sociale 
e 1 indirizzo politico Paradossal
mente e la mafia che attraverso gli 
omicidi politici rompe la convi
venza con lo Stato e non vicever
sa 

Questa constatazione dimostra 
che le chiavi della sconfitta della 
mafia non sono fuori di noi ma 
dentro di noi basterebbe una suffi
ciente e permanente determina
zione po'itica ed istituzionale per 
vincere 

La repressione e indispensabile 

•Non è la piovra. Dodici tesi sulle 
matto Italiane», è II titolo del nuovo 
libro di Luciano Violante che 
Einaudi sta per mandare In libreria. 
Un volume di analisi, per 
cancellare luoghi comuni e per 
spiegare I perché del fenomeno 
della grande criminalità 
organizzata In Italia. Un testo da 
far leggere al ragazzi, un 
abbecedario dell'antimafia. Il libro 
sarà presentato martedì prossimo 
a Napoli, presso Istituto di studi 
filosofici a Palazzo Serra di 
Cassano: sarà un omaggio e un 
contributo al lavori della 
conferenza Onu sul «Crimine 
transnazlonale» che proprio In 
questi giorni si svolge nella 
metropoli meridionale. Mafia e 
antimafia: abbiamo chiesto a due 
insegnanti-scrittori come Aurelio 
Grimaldi (suoi sono II romanzo e la 
sceneggiatura cinematografica di 
•Mery per sempre», che raccontano 
gli anni dell'Insegnamento tra I 
ragazzi del carcere minorile 
palermitano) e Sandro Onof ri di 
raccontarci come loro parlano al 
giovanissimi. Partendo 
dall'esperienza personale, oppure 
- come scrive Onofrl - partendo dal 
libri di Leonardo Sciascia, Il grande 
scrittore siciliano di cui proprio 
domani ricorre II quinto 
anniversario della morte. 

perché la mafia e una specifica or 
ganizzazione criminale e i ramo 
scelli di ulivo sono in genere insuf
ficienti contro chi si presenta con 
le autobombe Ma a causa del ra 
dicamento politico e sociale della 
mafia la repressione da sola non 
raggiunge il nsultato della sconfitta 
definitiva 

Dove la mafia 6 più forte le strut 
ture dei poten pubblici sono più 
deboli i servizi più inefficienti ì cit 
ladini vengono lasciati a se stessi 
Non e- un caso La mafia infatti 

«Maestro, la mafia 
non è più bella» 

IOVRA 
Istruzioni 

LUCIANO VIOLANTE 

on uso 

agisce anche per indebolire e scre
ditare 1 azione dei pubblici poten 
al fine di proporsi come unica «au
toma di governo» Nelle aree a do
minio mafioso il cittadino è costret
to ad imbattersi quotidianamente 
nell inefficienza del potere pubbli
co e nella straordinaria efficienza 
del potere mafioso 

La mafia teme un azione di con
trasto sul terreno sociale quanto 
teme 1 azione repressiva Lo dimo
strano I omicidio di due sacerdoti 
padre Puglisi a Palermo e padre 
Diana a Casal di Principe impe
gnati proprio a sottrarre ali orga
nizzazioni mafiose la loro egemo
nia sul terreno sociale 

Perciò non basta abbattere la 
mafia Bisogna ricostruire la demo
crazia nel Mezzogiorno e irrobu
stirla nel resto d Italia e la demo
crazia non nasce da sola va co
struita con I impegno degli uomini 

L antimafia diretta a sviluppare 
la repressione della cnminalità 
annosa deve perciò essere ac
compagnata dall antimafia della 
correttezza della politica dell effi
cienza della pubblica amministra 
zione della scuola funzionante 
delle regole del mercato 

L antimafia dei delitti deve esse
re accompagnata dall antimafia 
dei diritti Uno Stato e un governo 
che operassero in questa direzione . 
meriterebbero la fiducia dei cittadi
ni condizione essenziale per non 
ridurre la lotta contro la mafia a 
una guerra tra guardie e ladri e per 
farle acquisire la dignità di un im 
pegno di liberta 

Per migliaia di ragazze e di ra 
g izzi del Mezzogiorno nei corso di 
decenni la politica lo Stato e la le
galità non hanno sinora rappre
sentato nò dignità ne futuro La po
litica e stata spesso sopraffazione e 
clientela Nella legalità non sono 
riusciti a intravedere alcuna possi 

bile identità Hanno visto il loro fu
turo ipotecato dalla violenza e dal 
la disoccupazione hanno visto gli 
uomini che avrebbero dovuto rap 
presentarli intrecciare i loro affan e 
le loro amicizie con i boss dei 
quartien e delle città 

Lo Stato deve ricostruire un rap
porto di fiducia con queste genera
zioni La lotta contro la mafia non 
è separabile da nuovi principi re
golativi della società mendionale 
E mancata sinora la regolamenta
zione del lavoro dei diritti dell im
presa La mediazione politica e la 
mediazione mafiosa hanno sosti
tuito nel Sud le essenziali funzioni 
dello Stato e del mercato Un eco 
nomia pubblica senza spinto pub 
blico e un assistenza senza etti 
cienza hanno devastato la società 
civile favorendo I educazione al fa
vore alla clientela alla fuga dalla 
responsabilità 

La npresa civile deve abbando
nare queste paludi e npudiare la 
straordinanetà e I eccezione come 
regola di vita della società mendio-
nale Occorrono una straordinana 
ordmanetà e un educazione alla 
legalità che ristabilisca il pnmato 
della regola per costruirò il futuro e 
per superare la frantumazione so
ciale 

Lo Stato centrale ha contratto 
debiti enormi nei confronti del 
Mezzogiorno considerato volta a 
volta un bacino di manod opera di 
nserva per le grandi industne del 
Nord un contenitore elettorale 
un area per consumare le ecce
denze del resto del paese Molte 
aree del Centro e del Sud stanno 
subendo danni gravi per 1 espan
dersi delle organizzazioni mafiose 
che proprio da quelle politiche è 
denvato Saldare quei debiti in
trecciando finalmente alla repres
sione le politiche sociali non è so
lo un dovere verso il Sud È una 
convenienza per tutto il paese per
ché la mafia ò il nostro pnncipale 
fattore di arretratezzi 

Duello di uomini soli 
nella Sicilia di Sciascia 

•Bambini e inferriata» piazza Armerina 1977 Me oM nneila 

AURELIO GRIMALDI SANDRO ONOFRI 

T RA LA FINE degli anni 70 e gli inizi 
degli SO i magistrati ammazzati a 
Palermo dai mafiosi non finivano 

sulle prime pagine dei giornali 0 se ca 
pitava ne sparivano il giorno dopo Nes 
sima casa editrice chiedeva loro di scrive 
re libri di memorie di teorie di biografie 
Nessuna televisione li intervistava Lopi 
mone pubblica non sapeva nemmeno 
che esistessero 

In quegli anni cominciai a fare il mae
stro di scuola elementare a Palermo Og
gi negli anni della sana (sanissima ne 
cessarla conquistata col sangue) e sin
cera retorica ai miei bambn delta scuo
la di Cozzo Impalastro se chiedo che co
sa pensano della mafia rispondono che 
sono una banda di assassini cattivi e 
schifosi Non sono bambini figli di notai e 
di professori Sono figli di contadini o di 
famiglie finite e i tribunale li ha chiusi nel 
nostro istituto Ma hanno sotto gli occhi il 
dolore universale che la televisione ha 
costnnto in loro (finalmen'c7 Finalmen 
te' ) dopo le morti di Falcone e Borsellino 
cui oggi si intitolano mcntatissimanente 
strade e scuole Oltre a loro vorremmo 
scuole intitolate ai giudic Costa e Terra 
nova a Pcppino Impastato aPioLaTor 
re 

In quegli inni i bimbini appena il 
maestro chiedeva che cosa e la mafia n 
spondevaiio chi di malia non si parla 
Perche Perche i mafiosi -s abbuffano 
is arrabbiano) e si incazzano E dopo 
che «sabbi ttano e si incazzano'' Ven
gono e ci ammazzano «Dove7 Qua a 
scuola «\ ca eerto1 «E come vengo 
rio Con I elicottero9 -Con soccu e 
gghit (con qualunque cosa) Al centro 

sociale (anno 1981 I anno dell omicidio 
di Pio La Torre a cinquecento metri dal 
centro) la prima volta che parlammo di 
mafia i bambini si divisero in due gruppi 
quelli che dissero che di mafia non si par 
la nemmeno por dire che è bella se no 
ci asciucano E quelli che loro non si 
spaventavano di parlare «Perche la tmfia 
(a cose giuste A me la m ifia mi piace La 
mafia èbella 

Che cosa offrire loro in eambio' Fr ino 
gli anni di Martcllucci il sindaco di Paler 
mochc a differenza dei suoi predecesso 
n accettava di parlare di mafia Ma senza 
nominarla mai Era la solita «criminalità 
organizzata Erano gli anni in cui non 
esìsteva nessun asilo nido n tutta la citta 
i giudici ammazzati veniv ino pronta 
mente dimenticati e i centri soc lah er ino 
roba che si mangia (e era solo il nostro 
dove facevo I obiettore eli coscien/ i e tu 
prontamente chiuso) Si in quegli inni 
era difficile chiedere loro di eontr ippoirc 
lo Stato alla mafn Eallorasiclnedcv i lo 
ro di contrapporre alla mafi i te stesso il 
maestro «lo faccio sempre il biglietto sul 
I autobus (loro mai) non butto e irte 
per terra (loro sempre i non vi dò 
schiaffi nemmeno se mi dite sucamin 
clua sono contro la v iole n/ i e i ni ifiosi 
ammazzano e spacci ino l i drog i Chi 
preferite7 Lamio dopo finito il minorile 
«Malaspina dovevi contrapporre illa 
mafia uno Stato che ti h i contili ito nel 
ghetti dormitorio di Cep e /Vi i o nelle ea 
se con i topi della V uccie ri i o della Kals i 
ti ha fatto andare in una scuoi i elove la 
maestra pretendeva che dopo sei inni eli 
bella liberta cbvevi st irtene chiuso tutt i 
la mattina immobile in un b mei itene 

re una penna in mano ( e che sono7 Un 
e iccerato7 ) Dopo che l i mandavi af 
f inculo e lei tirava un bel sospiro di sol 
lievo finivi in uno dei tanti collegi della 
citta dove tr i fughe e ritorni minacce e 
paure ci stavi un pò di anni Infine com 
piuta I età canonica dei 14 anni al primo 
(urto ti chiudeva a M ilaspma E arrivava il 
maistru ì dirti che h di mocrazia é mille 

volte più beli id& l un ili ì Oggi i bambini 
di Palermo scrivono lettere contro i ma 
dosi amino Filconi e Borsellino come 
fratelli detestano Rnn i incile nei quar 
ticn popolari Si in p irte anche nei quar 
tic ri popjlan 

Ma non per questo la mafia e meno 
pericolosa il sottosviluppo produce as 
servimenlo 11 sapere non è facoltativo 
Eppure indie se tante cose sono cam 
biate nei quartien miserabi i di quest ì cit 
t i tostato in tanti suoi ispetti dopo t i l i 
11 eufori i e incora un i m iss i informe e 
ondiv IL, i Caselli e \rlacehi e Biondi e 
herr ir i 1< tò knn i elle propone pubbli 
e mielite il sillogismo I miei nemici sono 
Caselli Violante Ari ìcchi Costoro sono 
oppostoli ili q lesto governo Allori io e 
questo governo ibbi imo gli stessi nemici 
e quindi dubbi mio essere amici Dove 
sta I errore ' 

Oggi ò f i l i le f i n 1 intimafia nelle 
si noie di P ile imi Fd e st it i una grmdc 
conquist ì di tilt i M i se i l tu l i convince 
i i un bambino ehi 11 in id i e v iolen/ i e 
sservimcnto non s i n f i c i l i convincere 

questo bimbino diventilo r ig iz/o < he 
qui sto Stato sta elall ìltra parte No non 
lo possi imo dire oggi i nostri bambini 
elle il governo di cinesi i n i/ ioni s ì d il 
I iltra p iti 

P UÒ ACCADERE lo dicev i Scn 
scia che il nome di uno scnttoie 
il titolo di un libro poss ino a voi 

te e per alcuni suonare ionie quello di 
una patria Nei romanzi di Sciascia ci so 
no le figure solitane d' i capi cnmina'i e 
e e la folla dei poveri innocenti quelli 
che non sanno niente che non e ìpisco 
no niente equciliche si capiscono ven 
gono assaliti dai dolor al fegato e il a io 
re che tremano e f inno bava e smetto io 
di parlare Sciascia isola i suoi person ìggi 
e li descrive cosi solitin sen/ i contorni 
diventano incarnazioni delle passioni La 
nnfia resta quel fenominodi prepotenze 
e criminalità che tutti eoi osciumo icco 
lita di mascalzoni evasori ne ittaton ap 
paltaton corruttori E insiemi ee]uellente 
supremo del male verso cui gli individui 
provano ittrazione i tirrorc consola/io 
ni e dispersione 

La mafia e morte dei morti i morte di i 
viv Dei vivi che non riescono i i ssu i 
siraniui the hanno bisogno i tutti i tosti 
di una e isa e finiscono por aecett ite 11 
legge f istilla del boi i I un ca che l i sta 
piuttosto clic rischiari i veni i pree in ì 
elicili st i sotto la marni uà C òscmp e si 
Icn/io intorno alle figure di Sci isci i L i 
picpotcn/a e la paur i sono i [ adroni is 
soluti del palcoscenie J Sciasci i port i 11 
lotti tra onesti e disonesti 11 le estre ne 
conseguenze la ragione dclloSt ito e 1 ir 
ri/ionalita del crimm ili si scoli i ino in 
un i Sic ili i issol ìt i in pomeriggi mimo 
bili su stcrr iti deso] iti i in interni se in 
bui Le mime si presentino se l l i le i 
due idi ie Sono due lililosofici in cui i hi 
st ì d illa parte della r clone l u i itleggii 

mento rassegnato del perdente e 1 anta 
gollista può ruttirgli in faccia il suo torto 
vittorioso 

La m ìfi ì è paur i coraggiosa è stupidi 
l i sofistic it ì Un edificio di razionalizza 
/ioni e autogiustifica/ioni poggiato sul 
p ini ino dell ignoranza e della nmozio 
ne Per questo motivo Sciascia e- una let 
turi insostituibile nelle scuole Lo scritto 
re sicili ino toglie i fronzoli delle idee e la 
sci i gli uomini da soli con le propnc pa 
role I suoi personaggi parlano ma cosi 
soli tome st inno senza la citta intorno 
su i / i gli amici la loro parola si amplifica 
e si ' mssessiva 

L i lettur ì dei suoi ronnnzi aiuta a indi 
viduar il mafioso che e e in noi ci allerta 
nelle debolezze che portano ali asservì 
mi nto Leggere lo scrittore siciliano sigili 
fic i cntrire in un percorso logico da cui 
non si può fuggire CO quella cataloga 
/ ioni di don Manano nel Giorno della a 
ulta qui l l i p i rcu i 1 umanità eeir iem 
pi uno la bocca a due umanità bella pa 
rol i piena eli vento 11 divido in cinque 
e ilegonc gli uomini i mezz uomini gli 
( niiiiicchi i (con rispetto parlando) pi 
gli imculo e i quaquaraqua È una ca 
aloga/ionc che ta sempre molta pre>a 

s u i r i g i / / i come ice ide puntualmente 
jgni volt i che si spacca il mondo con 
I licett i e si dividono i pezzi ì propno 
piatimi nto Difficile mettersi a spiegare 
the e di |x.r sL un i distinzione scemi 
i he può soio f ir ndeic per la sua volgari 
t i e eh' ogni volt ì che un uomo o ungo 
vi ino li inno idottato certe espressioni 
se io st iti e'olon per chiunque gli st iva vi 
c inoosut t j No meglio idottarla ì l lori 

e nvoltarla Allora si funziona e i ragazzi 
seguono Riflettere sul fatto che uomini 
possiamo essere noi se non cediamo di 
fronte alla fatica di interrogarci e di cer 
cara se siamo pronti a sparare contro la 
bestia che abbiamo dentro a incaprefta 
re il mafioso che si nasconde in qualche 
parte della nos'ra coscienza e ci impedì 
SCP di conoscere di incuriosirci E poi 
considerare che mezz uomo e invece chi 
si mette in tasca di corsa quella mezza ve
nta che la coscienza e portata a crearsi 
per non spendersi troppo E che omimc-
chi sono gli indifferenti e gli egoisti con 
tutta I agonia di rancon e di paure che li 
tiene nonostante tutto semprevivi Sicco
me la stona v ì av jnti grazie a quelle 'oste 
eilde sempre pronte a mettere in gioco 
se stesse solo per porsi degli interrogativi 
e andare in giro a chiedere allora biso 
gna pur direchc i senza nspetto parlando 
pigliainculo sono i servi che per viltà si 
mettono dalla parte dei potenti e firmano 
la propria nullit ì e sentenziare mine che 
gli unici ven quaquaraqua sono solo loro 
i mafiosi e i prepotenti che danno la 
morte per non vivere 

Leggere Sciascia e un continuo interro 
garsi ò obbligo razionale di scegliere En 
zensberger ha concluso i1 suo ultimo li 
bro Prospt'ttiu sulla mima aul< poncn 
do il dubbio sulla retorica delle «innoccn 
ti popolazioni civili clic hanno allevato e 
foraggiato i carnefici hitleriani li ninno 
appi luditi 'ino a quando non hanno prò 
vato sulla propria pelle le conseguenze 
mortali della loro essenza civile Solo in 
que1 momento sono diventati davvero in 
nocenti D n labirinti logici di Sciascia la 
falsa innocenza non esce 
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